
Come si calcola la superficie di vendita 

 

La superficie di vendita di un esercizio commerciale è l’area interna ed esterna destinata 
alla vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili. L’area di vendita 
del singolo esercizio commerciale è circoscritta, separata e distinta da quella degli 
eventuali altri esercizi commerciali, anche se contigui. 

È considerata superficie di vendita anche l’area espositiva annessa all’esercizio 
commerciale sulla quale l’acquirente può liberamente muoversi per visionare il prodotto 
anche se su di essa non vengono effettuate le operazioni di contrattazione, ordinazione o 
fatturazione. 

Non costituisce superficie di vendita quella destinata a magazzini, depositi, locali di 
lavorazione, uffici e servizi, aree a disposizione dei consumatori (quali gallerie, scale 
mobili, ascensori, nastri trasportatori, aree di sosta degli automezzi, anche se coperte ed i 
relativi corselli di manovra); è parimenti non considerata superficie di vendita l’area 
espositiva non direttamente accessibile dal punto di vendita purché sul posto non vengano 
effettuate le operazioni di contrattazione, ordinazione o fatturazione. 

La superficie di vendita è calcolata in relazione ai distinti settori merceologici 
Alimentare e Non Alimentare. 
 

 


